
MEDITO 

VIVO 

Le vesti divennero 

bianchissime. Il 

mio cuore di che 

colore è? 

Per sentirmi più  

vicino a Gesù e 

ascoltare la sua   

Parola, parteciperò 

alla S. Messa con la 

mia famiglia  
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Questi è il Figlio mio, l’amato 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse 

su un alto monte, in disparte, loro soli.  

Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti,           

bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E 

apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, 

Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, 

una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, 

perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e 

dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E 

improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù 

solo, con loro. 

Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò 

che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai   

morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire   

risorgere dai morti.                                                      Marco 9,2-10 

Gesù sale sul 

monte per 

parlare lontano 

dai rumori. Io 

riesco ad 

ascoltarlo nel 

silenzio? 

Gesù fu 

trasfigurato. 

Cosa significa? 

Pietro dice a 

Gesù  che è 

bello stare con 

Lui. Mi 

piacerebbe stare 

con Gesù? 

La voce dice: 

Ascoltatelo!” Io 

ascolto i miei 

genitori quando 

mi parlano? 

Gesù ordina di 

non raccontare. 

Io obbedisco 

agli adulti? 



 

Signore, tu non hai ceduto  

al desiderio di Pietro  

che voleva restare sulla montagna:  

ha dovuto discendere con te.  

Dopo aver condiviso  

la gioia degli Apostoli,  

illuminati dalla stessa luce,  

dacci la forza di ritornare  

alla nostra vita quotidiana  

e di mostrare ai fratelli  

la tua presenza con la testimonianza  

della nostra fede e della nostra serenità.  

1. Gesù chi portò con sé sul monte insieme a Pietro 

e Giovanni?  

2. Le vesti di Gesù come divennero dopo la          

trasfigurazione? 

3. Chi apparve insieme a Elia? 

4. Come Pietro chiamò Gesù?  

5. Chi propose di fare tre tende?  

6. Cosa discese su Gesù sul monte?  

7. Cosa uscì dalla nube? 

8. Cosa disse la voce?  

9. Cosa chiese Gesù ai discepoli mentre tornavano?  

10. Come ti sentiresti se incontrassi Gesù? 

Trascrivi le lettere inserite nelle caselle colorate in ordine  

numerico e troverai la parola chiave della 2° settimana di    

Quaresima 

 

—- —- —- —- —- —- —- —- —- —- —- —- —- —- —- 

Cruciverba 

In questo tempo di Quaresima,  

saremo chiamati ad allenare  

uno dei cinque sensi per ogni settimana. 

Scopriremo così come è bello  

sentire, vedere, toccare, gustare ed 

odorare la presenza di Gesù  

che ci vuole bene. 



la Via Crucis continua... 

   

IV Stazione 
 

Gesù incontra la sua mamma 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dal Vangelo secondo Luca 
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle 

cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e 

Maria, sua madre, disse: “Ecco, egli è qui per la 

caduta e la risurrezione di molti in Israele e come 

segno di contraddizione – a anche a te una spada 

trafiggerà l’anima - ,affinché siano svelati i 

pensieri di molti cuori”. 
 

Lettore Tra le grida e gli insulti incontri 

finalmente qualcuno che ti vuole bene e prova 

dolore per te; la tua mamma. Lei ti rivolge uno 

sguardo che ti fa capire tutto il bene che ti vuole, 

lei ti è vicina. 
 

Ti preghiamo per tutte le mamme del mondo 

intero. Sostienile nelle fatiche, nelle 

preoccupazioni e nei dispiaceri. AVE MARIA…. 
 

Grazie Gesù perché ci hai donato una mamma e un 
papà. Per quanto dure sono le cose della vita noi 
sappiamo  che loro sono qui e  ci amano e ci aiutano 
veramente. Aiutaci a mostrare loro il nostro amore. 

  
V Stazione 

 

Simone aiuta Gesù a portare la Croce 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Dal Vangelo secondo Marco 
Costrinsero a portare la sua croce un tale che 

passava, un certo Simone di Cirene, che veniva 

dalla campagna, padre di Alessandro e di Rufo. 

Condussero Gesù al luogo del Gòlgota, che 

significa luogo del cranio, e gli diedero vino 

mescolato con mirra, ma egli non ne prese. 
 

Lettore I soldati  vedono che tu Gesù sei sfinito 

allora chiamano un uomo tra la folla chiamato 

Simone il Cireneo e lo obbligano a portare la tua 

croce. A Simone piacerebbe di più stare a 

guardare, ora però sta portando la croce. Un 

gesto d’aiuto che sicuramente tu Gesù non 

dimenticherai perché ogni gesto d’amore rimane 

per sempre. 
 

Aiutaci Gesù a fare qualcosa di più che stare qui a 
contemplare quello che mi succede attorno. Aiutami 
ad aiutare gli altri. 

 
VI Stazione 

 

La Veronica asciuga il volto a Gesù 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a 

uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete 

fatto a me. 
 

Lettore Improvvisamente una donna avanza 

facendosi largo tra la folla, il suo nome è 

Veronica. Prende un panno di tela e ti asciuga il 

viso per toglierti il sudore e il sangue. Ti offre un 

po’ di sollievo e tu per premiare la  sua bontà fai 

in modo che nella tela resti impresso il tuo volto, 

un volto sofferente ma dolce e buono. 
 

PER UN MONDO PIU’ BELLO 

Insegnaci Gesù a portare intorno a noi pace e 

gioia.  

Fa’ che i grandi ci aiutino a scoprire le cose belle 

che possiamo fare per far diventare il nostro 

paese più bello, più allegro, più sereno. 

In famiglia anche noi possiamo aiutare mamma e 

papà a vivere come piace a te. 

A scuola possiamo aiutare la maestra a far 

diventare la classe un luogo dove tutti stiano 

volentieri. 

In parrocchia il nostro gruppo può aiutare la 

comunità a volersi bene e ad accogliere i fratelli 

che cercano amicizia. 

Gesù tu hai bisogno anche di noi per costruire  il 

mondo più bello. 

Ti doniamo le nostre mani, il nostro cuore, la 

nostra intelligenza, tutti i nostri doni per aiutarti 

ad incontrare i nostri fratelli. 


